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di Gianpietro Briola
Presidente AVIS Nazionale

Carissime lettrici e carissimi lettori, nel prossimo mese di giugno volgerà al termine il mio 
secondo e ultimo mandato come Presidente Nazionale di AVIS. Sono stati sette anni ricchi 

di soddisfazioni e traguardi raggiunti, densi di sfide mai affrontate. 
Penso alla pandemia da COVID-19, che per un lungo periodo ha modificato la quotidianità di 
ciascuno di noi. Il nostro imperativo è stato garantire la continuità delle attività sanitarie, assi-
curando al sistema un afflusso costante di sangue ed emocomponenti. 
Ci siamo adattati a una situazione senza precedenti, nella quale abbiamo dimostrato la nostra 
capacità di rispondere tempestivamente in ambito trasfusionale, sociale ed educativo. 
Il periodo del Covid ha accelerato la digitalizzazione di AVIS, un percorso non privo di ostacoli 
e necessario ad adempiere ai cambiamenti della nostra epoca e del volontariato. 
La riforma del Terzo Settore ha introdotto molte novità, tra cui il RUNTS (Registro Unico Na-
zionale Terzo Settore), al quale si sono iscritte tutte le sedi associative. Il RUNTS ha imposto 
l’obbligo della tenuta di un libro soci nazionale completo e aggiornato, un progetto a cui abbiamo 
lavorato a fondo e che si è concretizzato nella piattaforma SIAN, ora in fase di popolamento da 
parte dell’intera Rete Associativa Nazionale. 
Ringrazio le sedi locali e i loro dirigenti, che hanno acquisito competenze digitali e dimostrato 
attenzione verso i processi di modernizzazione.
La riforma del Terzo Settore, inoltre, ha apportato importanti cambiamenti al Servizio Civile, 
uno straordinario strumento di partecipazione attiva alla vita del Paese e un’esperienza unica 
per tanti giovani. AVIS ha coinvolto nei propri progetti sempre più ragazze e ragazzi, che hanno 
avuto l’opportunità di dedicare un anno della loro vita alla promozione dell’altruismo e della 
solidarietà. 
Quella delle nuove generazioni è per noi un tema di particolare rilievo, soprattutto in considera-
zione dell’inverno demografico e del possibile calo di donatori potenziali tra i 18 e i 25 anni. Per 
questo, AVIS Nazionale ha intensificato la propria presenza sulle piattaforme online più usate dai 
giovani. Social network come Instagram, dove i follower sono cresciuti del 480% raggiungendo 
quota 48mila; o TikTok, dove le visualizzazioni dei nostri video hanno superato i 3 milioni. Cifre 
importanti, che rappresentano uno stimolo a proseguire su questa strada. 
Negli ultimi anni la raccolta di plasma da avviare alla lavorazione industriale è cresciuta anche 
grazie alle campagne di comunicazione che AVIS ha realizzato e diffuso. Il 2023 e il 2024 hanno 
registrato due record storici, con il superamento della soglia di 900mila kg di plasma inviati 
alla produzione di farmaci salvavita.
Sebbene l’indipendenza strategica non sia stata ancora raggiunta, questa crescita ci dà fiducia 
e rafforza la nostra convinzione di potercela fare.
L’Italia importa dall’estero oltre il 20% di questi medicinali, molti dagli Stati Uniti. L’attuale con-
testo internazionale potrebbe provocare ripercussioni negative sui prezzi dei plasmaderivati, 
sia a causa di una domanda crescente in tutto il mondo sia per l’introduzione di eventuali dazi 
all’importazione della materia prima.
Proprio l’indipendenza strategica sul plasma sarà uno dei punti su cui gli attori del sistema san-
gue collaboreranno nei prossimi anni, mettendo al centro delle proprie politiche i protagonisti 
di questo settore: i donatori.
Proprio a loro voglio rivolgere il mio più sincero ringraziamento per il contributo offerto ogni 
giorno in modo volontario, anonimo, gratuito, periodico e associato. Siete la forza di questa 
Associazione, la linfa che può ridare sorriso e speranza a migliaia di pazienti, il cuore della 
solidarietà che cambia il mondo.
A voi tutti, grazie infinite e viva AVIS!     

Uno sguardo 
al nostro cammino

di Gianpietro Briola
Presidente AVIS Nazionale
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Per una donna assumere incarichi di re-
sponsabilità significa affrontare molte 

sfide che coinvolgono tutte le sfere della 
sua vita. Mantenere un giusto equilibrio tra 
dimensione privata, lavorativa e pubblica 
non sempre è facile, così come è impegna-
tivo farsi strada in ambienti dove le pecu-
liarità e le unicità dell’universo femminile 
rischiano ancora di essere sottovalutate o 
poco riconosciute. In questo contesto, la 
leadership diventa una grande opportunità 
per tracciare dei percorsi di innovazione e 
crescita ispirate a visioni, valori, esperienze, 
principi etici, integrità e corenza. 
Questo è stato il tema al centro della prima 
giornata della Conferenza organizzativa 

2025, tenutasi a Milano il 1° marzo scorso, 
alla quale hanno partecipato rappresentanti 
associativi provenienti da tutta Italia e ospiti 
del mondo accademico, della ricerca sociale, 
della formazione e dell’imprenditoria. 
Moderato dalla giornalista Barbara Sgarzi, 
l’evento ha coinvolto anche una nutrita rap-
presentanza di ex studenti di Scuola AVIS, 
il percorso formativo per giovani dirigenti 
associativi under 45 giunto alla sua decima 
edizione. 
Partiamo da un numero che può aiutarci a 
inquadrare meglio lo scenario: la rappre-
sentanza femminile nei ruoli apicali di 
AVIS si attesta al 27%. Un dato, questo, che 
tiene conto del numero di donne presenti 

Voci e testimonianze di 
un universo femminile 
che guarda al domani   

Di Boris Zuccon

DONNE CHE 
CAMBIANO 
IL TERZO 
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nel Consiglio nazionale o a capo delle sedi 
Regionali, Provinciali e Comunali. Da cosa 
dipende questo squilibrio?
«Il gender gap resta un nodo cruciale», 
commenta Gaia Peruzzi, docente di media, 
genere e diversità alla Facoltà di Scienze 
politiche, sociologia e comunicazione della 
Sapienza Università di Roma. «Le dispa-
rità salariali e di accesso alle opportunità 
continuano a interessare tutte le sfere del 
sociale e per invertire questa tendenza è 
indispensabile osservare con attenzione 
e spirito critico ciò che accade all’interno 
delle proprie organizzazioni». 
Raccogliendo questo monito, AVIS Nazio-
nale nei mesi scorsi ha lanciato un’indagine 
coordinata da Andrea Volterrani, professore 
di Sociologia culturale all’Università di 
Roma Tor Vergata. Oltre 400 i dirigenti 
di ambo i sessi che hanno partecipato allo 
studio, da cui emerge che molte donne sono 
costrette a rinunciare o limitare il proprio 
coinvolgimento nei direttivi associativi a 
causa dei troppi impegni quotidiani. Inoltre, 
sebbene le attività di AVIS vengano conside-
rate attraenti per il mondo femminile, molti 
intervistati ritengono doveroso avvicinare 
soprattutto le fasce d’età più giovani. 
«Stimolare l’interesse e la partecipazione 
delle nuove generazioni significa alimentare 
la voglia di dedicare il proprio tempo libero 
alla costruzione di qualcosa di rilevante per 
tutta la collettività», dichiara Argía Galliano
di Prime Minister, una realtà unica nel suo 
genere in Italia che propone percorsi di for-
mazione politica a ragazze di età compresa 
fra 14 e 19 anni. «Il nostro obiettivo è che 
le giovani donne italiane assumano consa-
pevolezza delle proprie capacità e possano 
diventare agenti di cambiamento. Coraggio 
è stata la parola d’ordine di Prime Minister 
sin dal primo giorno, cioè la voglia di farsi 
avanti e difendere un’idea di società all’inse-
gna della sostenibilità e della democrazia».
A queste parole hanno fatto eco quelle di 
Odile Robotti, fondatrice e amministratore 
unico di Learning Edge, società specializzata 
nei vantaggi competitivi creati con l’appren-
dimento e autrice del libro “Il talento delle 
donne”. «Subiamo ancora degli stereotipi 
di genere ed è importante accrescere la 
nostra autostima, cogliere le opportunità e 

costruire una solida rete di contatti attorno 
a noi, imparando a esaltare le nostre 
competenze anche attraverso le 
strategie del self-marketing e 
imparando soprattutto a fare 
squadra in primis tra noi 
donne». 
«Investire nella propria 
crescita personale diventa 
più semplice in contesti che 
sostengono l’iniziativa fem-
minile» sottolinea Maurizia 
Iachino, a capo di Azione 
Contro la Fame Italy ed ex 
presidente di Save the Children 
e Oxfam. «Perciò è essenziale 
favorire ambienti in cui le don-
ne possano esprimere libera-
mente il proprio slancio verso 
la collettività e le persone più 
fragili, generando modelli virtuosi in grado 
di ispirare a loro volta tante altre persone».
Il divario di genere persiste, inoltre, anche 
nei ruoli chiave delle grandi aziende, come 
segnalato dal Corporate Governance Lab 
di SDA Bocconi, un laboratorio che punta 
a diffondere conoscenze e buone pratiche 
sugli assetti imprenditoriali, con l’obiettivo 
di contribuire al raggiungimento di perfor-
mance di successo. «Da uno studio che ha 
coinvolto 320 imprese italiane e 
2.920 manager, solo una su sei 
è donna, cioè il 17%», affer-
ma il direttore Alessandro 
Minichilli. «La situazio-
ne migliora col diminuire 
dell’età: se le executive con 
più di 60 anni sono solo il 
10%, raggiungono il 25% tra 
le Millenials, nate cioè dopo 
il 1981. La disparità è ampia 
in tutti i settori, compreso 
quello bancario, assicurativo 
e dei servizi. Da notare, inol-
tre, che le manager cambiano 
ruolo più frequentemente rispetto 
ai loro colleghi uomini, segnalando forse 
una maggiore difficoltà a trovare stabilità o 
avanzamento in posizioni di vertice». 
A tutto ciò, come dicevamo, si aggiunge la 
gestione del tempo libero, spesso poco, che 
resta a disposizione delle donne. «Andare 

Le posizioni apicali 
sono strutturate 

principalmente sulle 
esigenze e le dinamiche 

maschili, ma per 
promuovere una reale 
parità è fondamentale 

riconoscere e 
valorizzare le spinte che 
guidano maggiormente 

le donne
Vanessa Pallucchi

portavoce del Forum 
del Terzo Settore

Il gender gap resta 
un nodo cruciale. Le 

disparità salariali 
e di accesso alle 

opportunità continuano 
a interessare tutte le 

sfere del sociale. 
Gaia Peruzzi

docente alla Sapienza 
Università di Roma

un nodo cruciale. Le 

opportunità continuano 

esigenze e le dinamiche 
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incontro alle loro esigenze – propone Rita 
Malavolta, Presidente nazionale di ADMO, 
Associazione Donatori di Midollo Osseo
– significa pensare a strumenti di welfare 
che, anche attraverso la collaborazione con 
un’ampia rete di servizi territoriali, possa 
aiutarle nella difficile conciliazione tra vita 
privata, lavoro e impegno civico».
Dello stesso avviso Alice Simonetti dell’E-
secutivo di AVIS Nazionale con la delega 
alle politiche internazionali: «se diamo uno 
sguardo all’ambito trasfusionale europeo 
e mondiale, non è raro trovare donne con 
incarichi di responsabilità in istituzioni 
scientifiche o enti pubblici. Cosa diver-
sa, invece, nel volontariato del sangue, 
dove bisogna rivedere alcune dinamiche 
organizzative». Citando Daniela Brogi, 
autrice del libro “Lo spazio delle donne”, 
Simonetti evidenzia che «la disuguaglianza 

non si risolve né si rielabora solo 
intervenendo sulla disparità dei 
numeri, ma con nuovi sguardi 
e parole. Garantendo, cioè, un 
clima sereno e aperto al dialogo, 
mettendo in risalto le qualità e le 
peculiarità che ogni componente 

può offrire». 
A suggerire un cambio di 
paradigma è anche Vanes-
sa Pallucchi, portavoce del 

Forum del Terzo Settore. «Le 

posizioni apicali, ancora oggi, sono strut-
turate principalmente sulle esigenze e le 
dinamiche maschili, ma per promuovere 
una reale parità è fondamentale ricono-
scere e valorizzare le spinte che guidano 
maggiormente le donne. Per molte di loro, 
infatti, la realizzazione personale assume 
una dimensione più olistica: il potere fine 
a se stesso è meno rilevante rispetto alla 
possibilità di agire in modo condiviso per 
raggiungere un obiettivo comune. Ma c’è 
di più: l’apporto della famiglia è decisivo 
per supportare le donne che intraprendono 
dei percorsi di crescita in cui è richiesto un 
grande investimento di tempo ed energie. 
Senza l’incoraggiamento dei propri cari e in 
assenza di esempi femminili a cui ispirarsi, 
il cammino diventa più difficile».
Questa è una delle prove che AVIS e il mondo 
del volontariato si trovano a dover affrontare, 
nella consapevolezza che solo superando le 
disparità e le divergenze si può contribuire 
efficacemente alla crescita e allo sviluppo di 
modelli di solidarietà veramente sostenibili, 
basati sulla centralità delle persone e sul 
valore della partecipazione collettiva. 
Un tema, questo, che ha caratterizzato anche 
la seconda giornata di lavori della Conferenza 
organizzativa dedicata all’apporto che i nuovi 
nuovi cittadini possono portare alla nostra 
Associazione, al settore trasfusionale e più 
in generale alla nostra società. 

Alcuni relatori della giornata 
dedicata alla leadership 

femminile. Da sinistra, la 
moderatrice Barbara Sgarzi, il 
presidente di AVIS Nazionale 

Gianpietro Briola, la 
presidente di Azione Contro 
La Fame Maurizia Iachino, la 

professoressa Gaia Peruzzi 
della Sapienza Università di 

Roma, il prof. Alessandro 
Minichilli dell’Università 

Bocconi di Milano e il prof. 
Andrea Volterrani dell’ateneo 

di Roma – Tor Vergata.  

Forum del Terzo Settore
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peculiarità che ogni componente 

Andare incontro alle 
esigenze delle donne 

significa aiutarle nella 
difficile conciliazione 

tra vita privata, lavoro 
e impegno civico. 

Rita Malavolta
presidente nazionale ADMO
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IL NOSTRO IMPEGNO PER 
UNA SOLIDARIETÀ SENZA CONFINI

La donazione di sangue è un gesto profon-
damente legato a motivazioni personali 

e sociali tra cui, nel caso delle persone con 
origini straniere, il senso di inclusione e 
integrazione. Scegliere di donare una parte 
di sé agli altri, infatti, implica il riconosci-
mento del contributo insostituibile che si 
può dare al prossimo e alla comunità di 
cui si è parte integrante. Questo processo 
di consapevolezza è spesso favorito dal 
contatto con realtà della società civile come 
AVIS che, attraverso la loro costante opera 
di sensibilizzazione, promuovono la citta-
dinanza attiva anche tra chi proviene da 
Paesi esteri e spesso lontani. Avvicinarsi a 
questi potenziali donatori significa prima 

di tutto aprirsi alla conoscenza di culture 
diverse dalla nostra, in modo da creare un 
dialogo autentico e una relazione ispirata 
alla reciproca fiducia e rispetto. 
Come sottolineato da Mauri-
zio Ambrosini, ordinario di 
Sociologia delle migrazioni 
all’Università degli Studi di 
Milano, e Simone Varisco, 
curatore del rapporto immi-
grazione Caritas-Fondazione 
Migrantes, si stima che siano 
circa 300 milioni le persone 
nel mondo che vivono in una 
nazione diversa da quella di 
origine, pari al 3,6% della po-

Di Boris Zuccon

Si stima che siano circa 
300 milioni le persone 
nel mondo che vivono in 
una nazione diversa da 
quella di origine, pari al 
3,6% della popolazione 
globale. La complessità 
del fenomeno impone 
un approccio aperto 
alla conoscenza e alla 
valorizzazione 
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polazione globale. È bene sottolineare che 
la percezione di questo fenomeno da parte 
dell’opinione pubblica è fortemente legata 
ad alcune variabili come il tenore di vita, la 
provenienza e la cultura di appartenenza. 
In sintesi, nell’immaginario collettivo la 

parola “immigrato” viene attribuita 
prevalentemente a chi proviene da 
Paesi in via di sviluppo e si trova 
in difficoltà economiche, senza 
tenere conto della complessi-
tà delle migrazioni globali, che 
coinvolgono anche professionisti 
qualificati, studenti e lavoratori 
altamente specializzati.
Questo atteggiamento testimonia 
la necessità di comprendere a fon-

do i flussi migratori, superando 
preconcetti e falsi miti; solo 
attraverso un’informazione 
corretta e un approccio aperto 

alla conoscenza è possibile favo-
rire una convivenza basata sulla 

valorizzazione della diversità.
Dati alla mano, per esempio, l’immigra-
zione non è in aumento, come si tende-
rebbe a pensare, bensì stazionaria, spinta 
principalmente da necessità economiche e 
familiari come i ricongiungimenti. A partire 
sono soprattutto persone istruite e sane che 
possono contare su reti sociali già avviate 
e strutturate nella destinazione finale. Da 
notare, inoltre, che la popolazione di origine 
straniera è nettamente più giovane rispetto 
a quella italiana: prevale, infatti, la classe 
di età fino a 17 anni (20,6%). 
Da qui deriva l’importanza di sensibilizzare 
questi cittadini ai valori del dono e dell’al-
truismo, affinché possano contribuire al 
ricambio generazionale dei donatori che, 
come sappiamo, stenta a decollare. 
I presupposti ci sono tutti, come dimostrano 
i risultati preliminari di un’indagine online 
condotta nei mesi scorsi da AVIS Nazionale 
su un campione di oltre 200 cittadini di ori-
gine straniera e coordinata da Andrea Bassi, 

Da sinistra, Noura Ghazou del 
CONNGI, il prof. Andrea Bassi 

dell’Università di Bologna, 
Simone Varisco di Fondazione 

Migrantes, il presidente di AVIS 
Nazionale Gianpietro Briola e la 

moderatrice Barbara Sgarzi.

“La solidarietà è declinata 
in termini di mutualismo, 

reciprocità, ospitalità 
e aiuto all’altro inteso 

non solo come colui che 
appartiene al proprio 
gruppo etnico, bensì 

come componente della 
comunità di accoglienza”. 

Bruno Riccio
docente di antropologia culturale 

all’Università di Bologna

do i flussi migratori, superando 
preconcetti e falsi miti; solo 
attraverso un’informazione 
corretta e un approccio aperto 

in termini di mutualismo, 
reciprocità, ospitalità 
e aiuto all’altro inteso 

non solo come colui che 
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 “Le nuove vie del dono. Strategie, 
obiettivi, unitarietà” è il titolo scelto per 
la 91esima Assemblea Generale AVIS, 
in programma a Brescia da venerdì 23 a 
domenica 25 maggio 2025.
Sarà il Brixia Forum di via Caprera 
5 a ospitare quello che, da sempre, 
rappresenta l’evento associativo più 
importante. 
Una tre giorni di confronto, 
approfondimento e scambi di idee e 
progetti per disegnare e rafforzare ancora 
di più la visione dell’AVIS di domani. Non a 
caso, il manifesto assembleare realizzato 
per l’evento dall’artista Renato Missaglia è 
incentrato sul simbolo della bussola, che 
vuole essere proprio un invito a esplorare 
nuove strade e iniziative da sviluppare 
insieme.

A BRESCIA LA 91a

ASSEMBLEA GENERALE

docente di sociologia generale all’Università 
di Bologna. «L’80% degli intervistati – com-
menta il professore – ha aiutato persone al 
di fuori del proprio nucleo familiare e più 
della metà ha partecipato a raccolte fondi 
o collette di cibo, indumenti o materiale 
sanitario per le persone povere residenti in 
Italia. Se consideriamo, inoltre, che più del 
60% svolge attività di volontariato e che il 
48% fa parte di un’associazione formale o 
d’ispirazione religiosa, comprendiamo bene 
quanto sia alta la predisposizione di queste 
persone a compiere gesti altruistici».
Non a caso, come evidenzia il professore 
ordinario di antropologia culturale all’u-
niversità di Bologna Bruno Riccio, «la soli-
darietà è praticata, sentita ed evocata come 
simbolo di identità collettiva. È declinata in 
termini di mutualismo, reciprocità, ospitalità 
e aiuto all’altro inteso non solo come colui 
che appartiene al proprio gruppo etnico, 
bensì come componente della comunità di 
accoglienza. Ne deriva – aggiunge Riccio 
– una concreta opportunità di promuovere 
iniziative che non siano soltanto rivolte 
agli stranieri, ma che prevedano un loro 
coinvolgimento diretto».
Questo è un punto centrale su cui da anni 
opera il CONNGI, Coordinamento nazionale 

delle nuove generazioni italiane, con l’intento 
di porre in primo piano il protagonismo dei 
giovani di origine straniera che rivendicano 
con determinazione la loro appartenenza all’I-
talia. «La decisione di impegnarsi attivamente 
nelle proprie comunità è strettamente legata 
al livello di inclusione», avverte la presidente 
Noura Ghazoui. «Se mi sento parte 
del tessuto sociale in cui vivo e 
se mi sento a tutti gli effetti 
un cittadino con eguali diritti 
e doveri degli altri, sono 
sicuramente più propenso 
a dare il mio contributo». 
Si tratta, in sintesi, di un 
terreno fertile che AVIS è chia-
mata a coltivare seminando 
quel seme di solidarietà e al-
truismo che da quasi cent’anni 
diffonde non solo in Italia, ma 
anche oltre i confini nazionali, 
con la consapevolezza che il 
dono del sangue è un gesto che 
unisce tutta l’umanità, senza 
alcuna distinzione di sorta. Un 
dono che, come abbiamo avuto modo di 
sottolineare più volte, può creare ponti tra 
persone. Ponti di cui, oggi più che mai, c’è 
veramente bisogno.

“Se mi sento parte 
del tessuto sociale in 
cui vivo e se mi sento 

a tutti gli effetti un 
cittadino con eguali 

diritti e doveri degli altri, 
sono sicuramente più 
propenso a dare il mio 

contributo”. 
Noura Ghazoui

presidente Coordinamento 
nazionale delle nuove 
generazioni italiane

del tessuto sociale in 
cui vivo e se mi sento 

a tutti gli effetti un 
cittadino con eguali 
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IL SERVIZIO CIVILE, 
“UNA NUOVA PARTE DI TE”Ben 2.026 le domande di 

adesione al bando di quest’anno 
accompagnato da una campagna 
innovativa. Aguzzoni: «Occasione 

importante per diffondere la 
cultura del dono»

di Laura Fracasso

Due ragazze e due ragazzi, ritratti a 
metà: da un lato in abiti quotidiani, 

dall’altro con la divisa del Servizio Civile 
Universale. E un claim che non lascia 
spazio a dubbi: «Scopri una nuova parte 
di te», un invito a vivere un’esperienza 
unica, capace di arricchire le proprie 
competenze personali e professionali e, 
al tempo stesso, di generare un impatto 
concreto sulla collettività.
È questo il concept della nuova campagna 
di promozione del Servizio Civile Uni-
versale lanciata da AVIS Nazionale
in occasione del recente bando. Una 
campagna che ha riscosso un notevole 
successo, come dimostrano i numeri: 
ben 2.026 domande di partecipazione
a fronte di 496 posti disponibili nelle 
323 sedi aderenti. Dati che confermano 
come il Servizio Civile sia ormai parte 
integrante della realtà di AVIS, rappre-
sentando un’ulteriore opportunità per 
donare il proprio tempo e contribuire 
alla diffusione della cultura del dono.
«AVIS dedica grande attenzione e cura a 
questo settore. Durante il mio mandato 
ho potuto toccare con mano l’impegno 
e il lavoro che vi ruotano attorno», 
sottolinea Fausto Aguzzoni, membro 
dell’Esecutivo di AVIS Nazionale con 
delega al Servizio Civile Universale. 
«In questo ruolo, ho avuto modo di
comprendere meglio il valore dell’ac-
coglienza dei giovani nelle nostre sedi 

per un anno. Alcune AVIS hanno colto 
appieno questa opportunità, altre meno, 
ma si tratta di un’occasione importante 
per coinvolgere i ragazzi nella nostra 
vita associativa e trasmettere loro la 
passione per il volontariato».
Un aspetto fondamentale del Servizio Ci-
vile in AVIS è la formazione. «Ho potuto 
verificare personalmente quanto questo 
percorso sia un’importante esperienza 
formativa. I ragazzi ricevono una for-
mazione generale sulle tematiche della 
difesa non armata della Patria e una più 
specifica, che li introduce nel cuore 
della nostra associazione e permette 
loro di sviluppare una visione ampia 
e approfondita del nostro operato. 
Questo anno di servizio diventa così 
un periodo significativo di crescita, sia 
a livello personale che professionale», 
aggiunge Aguzzoni.
Oltre alla preparazione dei volontari, 
AVIS pone grande attenzione anche alla 
formazione dei formatori. «Esiste una 
struttura ben organizzata che parte dai 
selettori, passa per gli operatori locali 
di progetto (OLP) che seguono quoti-
dianamente i ragazzi, fino ai formatori, 
che li preparano durante tutto il loro 
percorso». «Investire in questa forma-
zione - conclude - significa garantire 
ai giovani un’esperienza di valore, 
capace di lasciare un segno duraturo 
nelle loro vite».

Due dei quattro soggetti della nuova 
campagna di comunicazione realizzata 

da AVIS Nazionale per promuovere il 
nuovo bando di Servizio civile universale

spazio a dubbi: 
di te»
unica, capace di arricchire le proprie 
competenze personali e professionali e, 
al tempo stesso, di generare un impatto 
concreto sulla collettività.
È questo il concept della nuova campagna 
di promozione del 
versale
in occasione del recente bando. Una 
campagna che ha riscosso un notevole 
successo, come dimostrano i numeri: 
ben 
a fronte di 
323 sedi
come il come il 

Due dei quattro soggetti della nuova 
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IL SERVIZIO CIVILE, 
“UNA NUOVA PARTE DI TE”

PREVENZIONE E SCENARI 
DI RISCHIO: IL RUOLO DI AVIS

Si sono tenuti a Pisa e Taranto 
i corsi di formazione rivolti agli 

associati per promuovere la cultura 
di protezione civile, nell’ambito 

della campagna in collaborazione 
con il Dipartimento

di Laura Fracasso

Un recente studio del Disaster Risk 
Management Knowledge Centre, 

unità di ricerca della Commissione Eu-
ropea, ha evidenziato un triste primato 
per l’Italia, indicandola come il Paese 
a più alto rischio di calamità naturali 
del continente. Tale prospettiva rende 
sempre più evidenti due necessità: da 
una parte, dotarsi di know-how e risorse 
umane e organizzative per rispondere 
in modo efficace alle emergenze; 
dall’altra, responsabilizzare la popola-
zione rispetto a questi pericoli, perché 
sappia reagire in modo consapevole 
alle criticità.
Nasce da questi bisogni la campagna 
di comunicazione “Protezione Civile: 
ci sei anche tu!”, organizzata da AVIS 
in collaborazione con il Dipartimento, 
con cui nei mesi scorsi è stata stipulata 
la nuova convenzione. Con questo 
accordo, oltre a mantenere la capaci-
tà operativa della colonna mobile, la 
nostra associazione propone anche un 
piano di formazione e informazione 
rivolto a tutti.
Primo step di questo percorso, l’inizia-
tiva “Prevenzione e scenari di rischio: 
il ruolo di AVIS”, realizzata in due ap-
puntamenti - a Pisa nei giorni 25 e 26 
gennaio, a Taranto dal 15 al 16 febbraio 
- con uno specifico obiettivo: formare 
comunicatori territoriali chepossano, 
in futuro, organizzare momenti di 
sensibilizzazione alla cittadinanza per 
la diffusione della conoscenza, degli 

scenari di rischio locali e dei corretti 
comportamenti in caso di emergenza. 
Le giornate formative, tenute da Emilio 
Ardovino e Alessandro Michelatti, com-
ponenti del gruppo di coordinamento 
Protezione Civile di AVIS Nazionale, 
hanno dato la possibilità ai partecipanti 
di approfondire, innanzitutto, come 
sia strutturato il Sistema nazionale di 
Protezione Civile e come la nostra as-
sociazione si collochi al suo interno. Si 
è passati, poi, all’analisi dei vari scenari 
di rischio, all’importanza della pianifica-
zione e a come gestire le emergenze, ma 
anche all’implicazione della Protezione 
Civile nel contenimento dei fenomeni 
derivanti dai cambiamenti climatici. Un 
ampio spazio, infine, è stato dedicato 
ai temi riguardanti l’autoprotezione, 
la resilienza della cittadinanza e la 
psicologia dell’emergenza.
«L’obiettivo finale – ha detto Paolo 
Ghezzi, Componente del Comitato 
Esecutivo di AVIS Nazionale con de-
lega su Protezione Civile, Formazione 
e Giovani - sarà quello di provare a fare 
delle nostre sedi un valore aggiunto 
alla diffusione della cultura dell’auto-
protezione e della consapevolezza dei 
rischi del territorio».
Dopo questa prima fase, ce ne saranno, 
altre due: l’organizzazione di eventi
pubblici di informazione e formazione 
per i cittadini e la definizione di punti 
di contatto stabili nelle sedi AVIS messi 
a disposizione del Dipartimento stesso.

I partecipanti 
all’evento di Pisa
Nella foto in alto: 

l’aula dell’evento di 
Taranto
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Un richiamo all’azione collettiva che veda 
associazioni, pazienti, istituzioni e 

aziende farmaceutiche unite per il rag-
giungimento degli obiettivi strategici per 
il nostro sistema sanitario e non solo. Non 
prima, però, di aver fornito a coloro che 
diventeranno i dirigenti avisini di domani, 
informazioni e competenze per gestire al 
meglio le realtà del Terzo Settore e i rapporti 
che ne conseguono.
È la sintesi della due giorni di Roma dove, il 
12 e 13 febbraio scorsi, si è svolta la quarta 
e ultima tappa della Scuola Nazionale di 
Formazione AVIS, il progetto che da 10 anni 
la nostra associazione organizza in collabo-
razione con la Fondazione Campus di Lucca
e il supporto di Kedrion Biopharma. Dopo 
Bergamo, Viterbo e Reggio Calabria è stata 
la Capitale ad accogliere i 25 giovani dirigenti 
provenienti da tutta Italia che hanno avuto la 
possibilità di capire in che modo l’impegno 
civico in ambito associativo comporti anche 
delicate competenze pratico-relazionali nel 
campo dell’interlocuzione parlamentare e 
delle attività di lobbying.
È stata l’università LUMSA ad ospitare la 

prima giornata di lavori dove, dopo i saluti del 
presidente di AVIS Nazionale, Gianpietro 
Briola, e del presidente di AVIS Comunale 
Roma, Daniele Fortuna, il professor Corrado 
Del Bò (direttore scientifico della Scuola 
AVIS e professore ordinario di Filosofia del 
diritto e direttore del Dipartimento di Giu-
risprudenza di Bergamo) ha approfondito 
il tema dei contrasti tra etica e diritto e le 
conseguenze che possono essere generate 
da condizioni come l’illecito giuridico, le 
sanzioni sociali e morali. Una vera e propria 
lectio magistralis durante la quale i giovani 
hanno anche avuto modo di interagire con 
il professor Del Bò.
Ma AVIS non è “solo” donazione di sangue 
e plasma. Molti degli interventi che vedono 
coinvolta la nostra associazione riguardano 
proprio l’impegno in sedi istituzionali, 
attraverso relazioni e dialoghi attenti e 
costanti per sensibilizzare le istituzioni a 
intervenire sulle questioni più delicate e 
vicine al settore trasfusionale e non solo. 
Ne ha parlato il dottor Giulio Massa, dello 
studio Cattaneo Zanetto Pomposo & Co.
con cui da anni collaboriamo proprio per 

Si è concluso alla Camera 
dei Deputati, con il 

quarto e ultimo modulo 
dedicato a “Non profit 
e gestione dei rapporti 
istituzionali”, il percorso 
formativo che la nostra 
associazione organizza 

in collaborazione con la 
Fondazione Campus di 

Lucca
di Emiliano Magistri

SCUOLA AVIS, 
SI CHIUDE A ROMA 
LA 10ª EDIZIONE

 avis sos numero 1 - 20251212  avis sos numero 1 - 2025

formazione



Una fase della prima 
giornata di lavori.
In alto: un momento 
del convegno alla 
Camera dei Deputati.

gestire al meglio l’attività di lobbying e di 
cura dei rapporti istituzionali. Dall’attenzione 
ai diversi punti di vista con l’interlocutore 
di turno ai limiti della libertà di azione nella 
pubblica amministrazione, Massa ha poi 
dedicato particolare attenzione alla cura 
emotiva durante gli incontri: ogni istituzio-
ne ha dinamiche diverse, ecco perché non 
bisogna mai perdere di vista il metodo delle 
cosiddette “quattro I” (Issue, Institution, 
Interest, Information).
Proprio l’informazione o, per meglio dire, la 
comunicazione, è stato il tema ripreso nella 
sessione pomeridiana dalla dottoressa Maria 
Cristina Antonucci, del CNR di Roma. Nel suo 
intervento Antonucci ha ricordato come spesso 
le organizzazioni di volontariato tendano a 
mettere da parte la dimensione comunica-
tiva per privilegiare il loro ruolo sussidiario. 
Questo fenomeno, con il passare del tempo, 
ha comportato una qualche approssimazione 
nella presentazione delle proprie attività: ecco 
allora che mai come oggi comunicazione e 
advocacy devono procedere di pari passo 
e di pari importanza, anche per far capire 
all’esterno quanto strategico sia il settore di 
cui si è parte fondante.
La seconda giornata di lavori si è spostata 
invece all’interno dell’Aula Tatarella della 
Camera dei Deputati. La mattina ha ospi-
tato la lezione del professor Simone Pollo, 
associato di Filosofia morale presso il 
Dipartimento di Filosofia dell’università 
La Sapienza di Roma, intitolata “Lobbying 
ed etica pubblica: dialettica, opportunità e 
questioni di trasparenza per la democrazia 
liberale del XXI secolo”. L’intervento del 
professore ha creato le basi per creare poi 
dei piccoli gruppi di lavoro in cui i giovani 
hanno avuto la possibilità di elaborare un 
argomento simulando una potenziale azione 
da intraprendere con un’istituzione pubblica. 
Ragazze e ragazzi hanno potuto confrontarsi, 
delineare insieme una strategia operativa, 
senza mai dimenticare però l’attenzione 
nell’individuare gli interessi delle parti in 
gioco, mostrandone la rilevanza e rendendo 
evidenti gli aspetti di rilievo per la collettività 
a cui si sarebbero rivolti.
Più di impronta convegnistica è stato invece 
il pomeriggio. Dopo la consegna dei diplo-
mi ai partecipanti, la giornata è proseguita 

con il convegno in cui sono intervenuti il 
vicepresidente della Commissione Affari 
Sociali della Camera dei Deputati, l’On. 
Luciano Ciocchetti, il presidente di AVIS 
Nazionale, Gianpietro Briola, il direttore di 
AIP (l’Associazione immunodeficienze pri-
mitive), Filippo Cristoferi, e la responsabile 
dello Sportello Legale OMAR (l’Osservato-
rio per le malattie rare), Roberta Venturi. 
Ciocchetti ha ricordato l’importanza della 
donazione a tutela delle patologie croniche, 
ribadendo le difficoltà con cui molte regioni 
devono fare i conti in termini di raccolta. 
Proprio l’onorevole ha rivolto ai presenti un 
appello all’azione collettiva che coinvolga 
attivamente le associazioni, i pazienti, le 
associazioni e le aziende farmaceutiche, 
fondamentali per completare quel processo 
di produzione di medicinali salvavita frutto 
del gesto etico e gratuito di tanti donatori. 
In questo ancora una volta è stato ribadito 
il ruolo fondamentale di AVIS nel garantire 
scorte di emocomponenti e il raggiungimento 
del record nella raccolta plasma registrato 
nel 2024. 
Una priorità, quella dei farmaci plasmaderi-
vati, che deve essere garantita in particolare 
per quei pazienti che non hanno alternative 
terapeutiche. E per una salute generale che, 
come sempre, non deve lasciare indietro 
nessuno.

avis sos numero 1 - 2025 1313avis sos numero 1 - 2025

formazione
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Plasma per frazionamento conferito dalle Regioni e PP AA alle aziende convenzionate nel periodo gennaio-dicembre anno 2024. 
Chilogrammi totali, per categoria e variazioni percentuali rispetto al periodo gennaio-dicembre 2023.

Dopo i risultati importanti 
del 2023, un altro 

passo in avanti verso 
l’autosufficienza di 

farmaci salvavita. E anche 
in termini di globuli rossi, 
l’ultimo anno è stato più 

che positivo

di Emiliano Magistri

Il 2024 si è chiuso con una raccolta plasma 
da record. Oltre 900mila chili (906.938, 

per la precisione), infatti, sono stati con-
feriti  nell’ultimo anno  al frazionamento 
industriale, un traguardo che spinge sempre 
di più il nostro Paese verso l’autosufficienza 
nazionale di farmaci plasmaderivati.
Questi numeri rappresentano un aumento 
del 3%  rispetto agli 880.000 del  2023, a 
cui si aggiungono 15.141 chili destinati 
alla produzione di plasma ad uso clinico 
di grado farmaceutico: una media di 15,4 
chili ogni 1000 abitanti  (l’anno scorso la 
proporzione si era fermata a 14,9). Si avvicina 
quindi l’obiettivo dei 18 chili indicato come 
valore di riferimento per il raggiungimento 
di un’indipendenza strategica dal mercato 

estero per le immunoglobuline, driver della 
produzione.
Il plasma, che si può donare sia attraverso 
una semplice donazione di sangue intero o 
tramite plasmaferesi, serve principalmente a 
produrre i cosiddetti plasmaderivati, ovvero 
medicinali come l’Albumina e le Immunoglo-
buline che sono alla base di numerose terapie 
salvavita. I farmaci prodotti con il plasma 
donato da donatori italiani non sono però 
sufficienti a coprire il fabbisogno dei nostri 
pazienti e quindi, ogni anno, il Servizio Sa-
nitario Nazionale deve ricorrere al mercato 
estero per procurarsi i medicinali necessari. 
Questa dipendenza espone il nostro Paese 
al rischio di carenze, come ha confermato 
anche il periodo del COVID, quando le difficol-

RACCOLTA PLASMA: 
NEL 2024 OLTRE 900MILA CHILI 
AL FRAZIONAMENTO INDUSTRIALE

REGIONI, PP AA, 
Ministero Difesa

CATEGORIA A CATEGORIA B CATEGORIA C TOTALE

2023 2024 % 2022 2024 % 2023 2024 % 2023 2024 %

Valle d'Aosta 1.102 1.196 8,5 1.330 1.345 1,1 - - NA 2.432 2.541 4,5

Piemonte 25.069 30.987 23,6 48.416 48.268 -0,3 2.060 2.049 -0,5 75.545 81.304 7,6

Liguria 6.783 8.397 23,8 18.278 17.611 -3,6 - - NA 25.061 26.008 3,8

Lombardia 51.292 52.668 2,7 99.362 98.269 -1,1 9.058 8.800 -2,8 159.712 159.738 0,0

Prov. Auton. di Trento 1.342 2.061 53,5 6.796 6.851 0,8 - - NA 8.138 8.911 9,5

Prov. Auton. di Bolzano 2.556 3.039 18,9 5.652 5.859 3,7 - - NA 8.208 8.897 8,4

Friuli-Venezia Giulia 13.976 14.554 4,1 14.761 14.953 1,3 119 120 0,9 28.855 29.626 2,7

Veneto 29.076 31.309 7,7 58.870 57.369 -2,5 4.949 5.638 13,9 92.896 94.317 1,5

Emilia-Romagna 43.681 51.007 16,8 52.475 52.615 0,3 2.908 2.096 -27,9 99.063 105.717 6,7

Toscana 25.050 24.943 -0,4 39.635 42.369 6,9 - - NA 64.685 67.312 4,1

Umbria 1.916 2.238 16,8 8.947 9.015 0,8 - - NA 10.862 11.252 3,6

Marche 16.496 16.219 -1,7 19.010 19.330 1,7 - - NA 35.506 35.549 0,1

Lazio 5.423 5.754 6,1 36.951 37.143 0,5 5.000 5.728 14,5 47.374 48.625 2,6

Sardegna 517 563 9,0 18.533 17.662 -4,7 300 1.144 281,9 19.349 19.369 0,1

Abruzzo 4.857 4.987 2,7 12.865 13.578 5,5 117 106 -9,3 17.839 18.671 4,7

Campania 622 713 14,7 30.146 32.185 6,8 874 605 -30,8 31.642 33.503 5,9

Molise 875 947 8,2 2.899 2.963 2,2 - - NA 3.774 3.910 3,6

Puglia 8.497 9.263 9,0 41.861 41.572 -0,7 1.033 904 -12,5 51.390 51.740 0,7

Basilicata 1.940 2.179 12,3 3.335 4.034 21,0 1.712 1.350 -21,2 6.987 7.562 8,2

Calabria 2.418 2.911 20,4 17.363 17.060 -1,7 5 12 127,0 19.787 19.983 1,0

Sicilia 19.126 19.771 3,4 51.089 52.363 2,5 17 16 -6,2 70.233 72.150 2,7

Ministero Difesa - - NA 108 171 57,5 154 80 -47,8 262 251 -4,3

ITALIA 262.615 285.707 8,8 588.680 592.583* 0,7 28.306 28.648* 1,2 879.600 906.938 3,1
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Tabella 2. Unità di GR prodotte e trasfuse per Regione nel periodo Gennaio - Dicembre: 
variazioni percentuali 2024 vs 2023.

ST: Servizio trasfusionale; PA: Provincia Autonoma

tà registrate a livello globale si sono tradotte 
nella difficoltà di reperire i farmaci oltre che 
in un aumento generalizzato dei prezzi. Pur 
essendo ancora lontana l’autosufficienza, la 
strada intrapresa dal sistema sangue italiano 
sembra quella giusta. Basti pensare che la 
quantità di plasma per frazionamento con-
ferito all’industria è ben superiore ai livelli 
pre-COVID (+5,6% rispetto al 2019) con un 
indice di conferimento ogni 1.000 abitanti 
che all’epoca era di 14,2 chili.
Per quanto riguarda il plasma inviato all’in-
dustria per la produzione di medicinali, 
l’obiettivo raggiunto è stato superiore a 
quello previsto nel Programma Nazionale 
di Autosufficienza  di circa 35mila chili 
(+4%). Molti i territori che hanno contri-
buito a questo aumento rispetto al 2023, 
mostrando uno sforzo significativo, come 
le Province Autonome di Trento e Bolza-
no (rispettivamente hanno registrato un +9% 
e +8%), le regioni Basilicata e Piemonte (+ 
8%) e  l’Emilia Romagna  (+7%), mentre 
resta invariato l’impegno di territori come 
le Marche e il Friuli Venezia Giulia che si 
confermano essere quelle che conferiscono 
più plasma in relazione al numero di abi-
tanti, con un indice di conferimento pari a 
23,9 chili ogni 1.000 abitanti per le Marche 
e di 24,8 chili per 1000 abitanti per il Friuli.
«Il record segnato nel 2024 è la notizia mi-
gliore che potessimo ricevere – sottolinea 
il presidente di AVIS Nazionale, Gianpietro 
Briola – Si tratta di un risultato straordinario 
che consente all’intero sistema sanitario di 
guardare con ancora più fiducia al traguardo 
dell’autosufficienza di plasmaderivati. Come 
AVIS abbiamo sempre fatto della raccolta 
plasma un tema centrale della nostra strate-
gia di comunicazione, diventando i primi a 
lanciare una campagna ad hoc già nel 2018 
e continuando successivamente in iniziative 
di sensibilizzazione attraverso i media e i 
social network. Ora diventa fondamentale 
non abbassare la guardia: la strada intrapre-
sa è quella giusta, dobbiamo proseguire in 
questa direzione per il bene di tanti pazienti 
e, in generale, di ciascuno di noi».
Ma il 2024 si è chiuso nel migliore dei modi 
anche per quanto riguarda i globuli rossi. 
Il Centro nazionale sangue, infatti, ha indi-
cato in 2.517.592 le unità raccolte nell’ultimo 

anno, lo 0,3% in più del 2023: una notizia 
senza dubbio importante, nonostante sia bene 
ricordare come il nostro Paese fosse già da 
tempo autosufficiente in questo ambito.
Nel corso dell’anno solare passato sono 
state  Toscana  (+10%),  Molise  (+5,5%) 
e Lazio (+3,8%) le regioni che più hanno 
incrementato i propri numeri rispetto al 
2023. In lieve calo, invece, le unità trasfuse.
Nel dettaglio, la differenza maggiore, sem-
pre in chiave positiva, è stata registrata 
proprio nel mese di dicembre, che ha visto 
un totale di  219.842 unità prodotte  che 
sono valse il 5,4% in più di dicembre 2023. 
In questo caso i territori che più si sono 
distinti sono stati la Provincia Autonoma 
di Trento (+19,3%), il Molise (+18,5%) e 
la Valle d’Aosta (+15,2%).
Come per il plasma, il Friuli Venezia Giulia si è 
laureato prima regione italiana anche per la 
quantità di unità di globuli rossi prodot-
te ogni 1.000 abitanti, superando l’obiettivo 
fissato per il 2024.

Regione/PA
Unità di GR prodotte Unità di GR trasfuse

2023 2024 % 2023 2024 %

Valle d'Aosta 4.981 5.117 2,7 3.962 3.809 -3,9

Piemonte 193.188 189.616 -1,8 167.870 161.896 -3,6

Liguria 69.537 69.744 0,3 66.211 66.229 0,0

Lombardia 438.151 426.712 -2,6 410.825 407.886 -0,7

PA di Trento 25.214 24.900 -1,2 18.465 18.219 -1,3

PA di Bolzano 21.292 21.944 3,1 18.062 18.403 1,9

Venezia Giulia 57.236 58.727 2,6 46.272 45.565 -1,5

Veneto 241.956 238.119 -1,6 227.604 224.743 -1,3

Emilia Romagna 210.807 206.859 -1,9 194.470 186.037 -4,3

Toscana 157.873 173.706 10,0 153.612 153.314 -0,2

Umbria 36.756 37.581 2,2 35.142 33.685 -4,1

Marche 75.769 73.222 -3,4 70.143 69.042 -1,6

Lazio 185.871 192.931 3,8 197.767 203.171 2,7

Sardegna 80.209 78.948 -1,6 103.690 104.946 1,2

Abruzzo 55.640 56.859 2,2 56.526 54.763 -3,1

Campania 175.849 173.051 -1,6 162.005 163.117 0,7

Molise 11.881 12.533 5,5 10.386 11.587 11,6

Puglia 167.086 170.688 2,2 163.951 165.480 0,9

Basilicata 23.558 23.878 1,4 22.682 23.071 1,7

Calabria 71.314 72.558 1,7 68.690 70.066 2,0

Sicilia 203.386 208.862 2,7 196.328 202.872 3,3

Forze Armate 1.211 1.037 -14,4 528 476 -9,8

ITALIA 2.508.765 2.517.592 0,4 2.395.191 2.388.377 -0,3
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Andamento annuale, dettaglio per sorgente

DONAZIONI DI CELLULE STAMINALI EMOPOIETICHE
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Il report del Centro nazionale trapianti registra i numeri più alti mai 
realizzati sia per gli organi solidi che per le cellule staminali emopoietiche. 
Aumenta, tuttavia, il dato di coloro che, nei Comuni di residenza, dicono 
“no” alla donazione degli organi
di Emiliano Magistri

Se già il 2023 aveva rappresentato un 
anno straordinario, nel 2024 siamo 

riusciti a fare ancora meglio. Parliamo 
dell’attività di donazione e trapianti 
nel nostro Paese che, nell’anno da poco 
concluso, ha registrato i numeri più 
alti mai segnalati fino ad oggi. Una 
crescita straordinaria non solo per 
quanto riguarda gli organi solidi, ma 
soprattutto per le cellule staminali 
emopoietiche (CSE), che vedono sem-
pre più nel sangue periferico l’origine 
principale da cui vengono prelevate.
È quanto emerge dal Report prelimi-
nare presentato dal Centro nazionale 
trapianti che, nei fatti, premia l’intera 
attività portata avanti in Italia. L’unico 
neo, tuttavia, riguarda le opposizioni 
alle donazioni non tanto nei reparti 
di rianimazione (dove peraltro il dato 

sarebbe in calo), quanto nei Comuni di 
residenza dove le persone, al momento 
del rilascio della carta d’identità, conti-
nuano a rispondere “no”. Ma capiamo 
meglio.
Sono state 410 le donazioni di CSE e 
1.095 i trapianti da non consanguinei: 
nella maggior parte dei casi (circa il 
90%) le cellule sono state prelevate dal 
sangue periferico, mentre una quantità 
ridotta (seppur in crescita anche questa 
rispetto al 2023) dal sangue cordona-
le. Estremamente positivo il trend di 
crescita dei donatori di midollo os-
seo: per la prima volta gli iscritti attivi 
nel registro IBMDR hanno superato il 
mezzo milione (precisamente 512.194, 
+3,1%), grazie al reclutamento di ben 
32.184 nuovi potenziali donatori tra 
i 18 e i 35 anni.

I dati più alti di sempre che, anche per 
quanto riguarda gli organi, continuano 
a crescere. Nel 2024 sono state 2.110
le donazioni effettivamente realizzate 
(+2,7%), a partire da 3.192 segnala-
zioni di potenziali donatori arrivate 
dalle rianimazioni (+3,2%). Grazie 
a questi numeri è stato possibile ef-
fettuare 4.692 trapianti, 226 in più
rispetto allo scorso anno (+5,1%). Il 
tasso nazionale di donazione è salito 
a 30,2 donatori per milione di persone 
(pmp): è la prima volta che in Italia si 
supera quota 30, un livello che colloca 
il nostro Paese ai primi posti europei. 
Le regioni con il tasso più elevato si 
confermano Toscana (49,4 donatori 
pmp), Emilia Romagna (45,5) e Veneto
(44,7). È da registrare la crescita dei 
tassi delle regioni meridionali (Sicilia 

DONAZIONI E TRAPIANTI, 
PER L’ITALIA IL 2024 
È UN ANNO DA RECORD
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Trapianti da donatore deceduto e donatore vivente

ATTIVITÀ DI TRAPIANTO DI ORGANI
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ATTIVITÀ COMPLESSIVA PER REGIONE
Anno 2024

*Trapianti in convenzione con Lazio: Abruzzo (11), Basilicata (11), Calabria (4)
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Puglia 229

Sardegna 76

Friuli Venezia Giulia 133

Campania 139

Marche 93 Calabria 36

Abruzzo 57

Umbria 7

12 34 60 100 150 114 165 221
444

Liguria 90

4.333

359

4.692

621

Basilicata 11

11 20

Comuni coinvoltiComuni coinvolti Popolazione maggiorenne

LE DICHIARAZIONI 2024 PER FASCE DEMOGRAFICHE

COPERTURA DEL SERVIZIO

LE DICHIARAZIONI 2024
PER GENERE
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+3,1%

Variazione % rispetto al 2023 

+5,7, Campania +3,1 e Ca-
labria +2,7): un fattore che 
evidenzia i primi risultati di 
un processo di riduzione 
del divario tra Nord e Sud 
avviato in questo ambito.
Per quanto riguarda i tra-
pianti, sono stati quelli di 
cuore (+13%) e di rene 
(+6,6%) a crescere di più: 
questi ultimi complessiva-
mente 2.393 (149 in più), i 
primi invece 418 (a fronte dei 
370 dell’anno precedente). 
In aumento anche i trapianti 
di fegato 1.732 (+1,8%), in lieve calo 
quelli di polmone (passati da 188 a 
174), stabili quelli di pancreas (36). 
Complessivamente l’Italia è salita in 
un anno da 69,2 a 75,5 trapianti ogni 
milione di persone, il livello più ele-
vato mai raggiunto: tra le regioni è il 
Veneto ad aver centrato il tasso più 
alto (130,5 trapianti pmp), seguito 
da Piemonte (115,1), Friuli Venezia 
Giulia (104,3) ed Emilia Romagna
(100,1). Anche per quanto riguarda i 
trapianti si evidenzia un aumento dei 
tassi nelle regioni del Sud: la Sicilia è 
passata da 41,8 a 63,8 trapianti pmp 
(+22) e sono cresciute Puglia (+6,5), 
Campania (+5,8) e Calabria (+1,7).
Tra gli elementi trainanti dell’aumento 
dell’attività di donazione e trapianto 
di organi c’è la crescita esponenziale 
della donazione a cuore fermo (dona-
tion after cardiac death, DCD), ovvero 

quella da pazienti la cui morte viene 
accertata dopo un arresto cardiaco 
di almeno 20 minuti. Le segnalazioni 
di questa tipologia di donatori sono 
salite in un anno del 29,4%, portan-
do le donazioni effettive a quota 276 
(+30,8%) e i trapianti conseguenti a 
621 (+39,9% rispetto al 2023). I centri 
ospedalieri che effettuano questo 
tipo di donazione sono attualmen-
te 85, mentre dodici mesi fa erano 
72. Nel 2024 quelli da donazione a 
cuore fermo hanno rappresentato il 
13,2% di tutti i trapianti realizzati: 
nel 2023 erano il 9,9%, due anni fa 
solo il 5,7%: un trend che evidenzia 
i miglioramenti raggiunti dalla rete 
trapiantologica sotto il profilo orga-
nizzativo e tecnologico.
In un quadro complessivamente molto 
positivo, resiste il nodo dei tassi di 
opposizione al prelievo degli or-

gani. Nelle rianimazioni la 
percentuale di chi ha rifiu-
tato la donazione nel 2024 è 
scesa a 29,3% (in lieve calo 
rispetto al 30,3% del 2023), 
mentre è aumentato il numero 
di persone che all’atto del 
rilascio della carta d’identità 
elettronica ha scelto di dire 
“no” a un’eventuale donazione 
dopo la morte. Nel 2024 le 
dichiarazioni di volontà rac-
colte nelle anagrafi comunali 
sono state oltre 3,7 milioni: nel 
36,3% dei casi i cittadini hanno 

optato per l’opposizione al prelievo 
degli organi, mentre nel restante 63,7% 
hanno dato il consenso (nel 2023 i “sì” 
erano stati invece il 68,5%). 
In questo momento nel SIT (il Sistema 
informativo trapianti) sono presenti 
21,4 milioni di dichiarazioni di volontà: 
15 milioni di consensi e 6,4 milioni di 
opposizioni. Per rafforzare la cultura 
della donazione, nel 2025 il Ministero 
della Salute e il Centro nazionale tra-
pianti metteranno in campo una serie 
di azioni a sostegno della campagna 
nazionale di sensibilizzazione: tra le 
più significative, un’indagine cono-
scitiva sulle motivazioni che portano 
i cittadini alla scelta di diventare o 
meno donatori di organi e alcune 
iniziative di comunicazione mirate 
ai più giovani (che, secondo i dati, 
insieme agli over 60, manifestano una 
minore propensione alla donazione).
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Colori, maschere, balli, canti. 500 
volontari da ogni parte d’Italia. 

Spalti gremiti e sfilate all’insegna 
della solidarietà, della partecipazione
e dell’orgoglio di essere parte di un 
qualcosa di grandissimo e importan-
tissimo per tanti: AVIS.
Quello del 16 febbraio è stato il weekend 
dei Carnevali di Viareggio e di Fano
dove la nostra associazione è stata 
presente raddoppiando il suo impegno 
per questo tradizionale appuntamento. 
Due manifestazioni uniche in cui tanti 
avisini si sono fatti portavoce di un 
messaggio di speranza.
A Viareggio la giornata di domenica è 
iniziata con la tradizionale conferenza 
stampa di presentazione della sfilata 
e, in particolare, della partecipazione 
di AVIS, con il presidente Nazionale, 
Gianpietro Briola, e la presidente di 

La nostra associazione è stata 
partner delle due manifestazioni 
insieme a centinaia di volontari 

provenienti da ogni parte d’Italia. 
Dalle coreografie sugli spalti 

alle sfilate in maschera, ecco le 
immagini più belle

di Emiliano Magistri

I COLORI E LA PASSIONE 
ACCENDONO I CARNEVALI 
DI VIAREGGIO E FANO
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Nelle foto a sinistra: i nostri volontari sfilano al 
Carnevale di Fano. Nelle foto dall’alto: la tribuna 
sul corso di Viareggio con la nostra coreografia; 
il presidente di AVIS Nazionale, Gianpietro 
Briola, e la presidente di AVIS Regionale 
Toscana, Claudia Firenze, durante la conferenza 
stampa pre-sfilata; il direttore del Tg di La7, 
Enrico Mentana, premiato a Viareggio con il 
Burlamacco d’Oro 2025

AVIS Regionale Toscana, Claudia 
Firenze. L’incontro, poi, ha fatto da 
palcoscenico per la consegna al gior-
nalista e direttore del Tg di La7, Enrico 
Mentana, del Premio Burlamacco 
d’Oro 2025.
Nel pomeriggio, il corso principale è 
stato contraddistinto dalla coreografia 
sulla tribuna realizzata da 300 volon-
tarie e volontarie vestiti con i colori 
del sangue e del plasma: quel rosso e 
quel giallo che da sempre sono il segno 
distintivo di AVIS. Lo striscione con il 
nostro logo è più volte stato srotolato 
sugli spalti, alimentando l’entusiasmo 
anche di chi osservava lo spettacolo 
dalla strada.
A Fano sono stati 200 gli avisini inter-
venuti, 100 dei quali hanno partecipato 
al corteo indossando speciali costumi 
realizzati appositamente per l’occasio-
ne. Abiti a forma di goccia e di cuore 
sono stati messi a disposizione di tutti 
per colorare la sfilata del carnevale più 
dolce d’Italia.
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L’impegno di AVIS nel promuovere i valori 
di fratellanza e cittadinanza attiva si 

rafforza. Dopo i successi del 2023 e del 
2024, anche quest’anno torna l’appunta-
mento con la FrancigenAVIS, il cammino 
della solidarietà che si snoda lungo diversi 
percorsi naturalistici e ricchi di significato 
e spiritualità. 
Nell’edizione del 2025 infatti, in programma 
dall’11 al 18 maggio prossimo, gli itinerari 
saranno addirittura tre che, come ormai da 
tradizione, si concluderanno comunque in 
piazza San Pietro a Roma: il primo è quello 
“Nord”, che partirà da Acquapendente, in 
provincia di Viterbo, il secondo è quello 
“Sud” che, a differenza dello scorso anno, 
prevede il ritrovo alla stazione ferroviaria di 
Minturno-Scauri (in provincia di Latina), per 
poi iniziare il cammino lunedì 12 maggio da 
Castelforte – Suio Terme. Il terzo percorso, 
la novità di quest’anno, seguirà la “Via di 
Francesco”: i partecipanti si ritroveranno a 
Rieti domenica 11 per poi venire accompa-
gnati a Leonessa da dove, il giorno dopo, 
inizierà il cammino. 
Per AVIS e le sedi locali che collaborano a 
questo progetto, la FrancigenAVIS significa 
molto. È la conferma di come iniziative di 

socialità, spiritualità e sostegno reciproco 
riscuotano entusiasmo nelle persone che vi 
prendono parte.  
Domenica 18 maggio, quando i tre cammini 
confluiranno in piazza San Pietro, è comun-
que previsto un momento di accoglienza e 
rinfresco nella sede di Roma di AVIS Na-
zionale in via dei Corridori, 48. 
La FrancigenAVIS conterà sull’accoglienza 
e l’ospitalità delle sedi AVIS dei comuni 
che verranno attraversati ed è riservata a 
un massimo di 35 partecipanti, distribuiti 
quasi uniformemente fra i tre percorsi.
La quota di compartecipazione prevista
per ciascun cammino darà diritto a: 

• Colazioni, pranzi e cene; 
• Pernottamento in strutture ricettive come 

alberghi o pensioni, selezionate seguendo 
il principio della sobrietà; 

• Assistenza durante tutto il cammino, as-
sicurazione e presenza di sanitari; 

• Kit partecipante comprendente: uno zaino, 
una borraccia, due t-shirt, un cappellino 
e una spilla 

Al di là del percorso completo, è possibi-
le effettuare anche solo una giornata di 
cammino. 

FRANCIGENAVIS, SI ALZA IL 
SIPARIO SULL’EDIZIONE 2025 

Le informazioni sui tre 
cammini, per conoscere 
tutte le tappe previste, 
sono disponibili sul sito 
avis.it. 

Dopo lo straordinario 
successo riscosso nei 
due anni precedenti, 
l’iniziativa promossa 

dalla nostra associazione 
è pronta a ripartire nel 

mese di maggio con un 
percorso in più 

 di Emiliano Magistri
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Si chiama “Corri, studia, 
dona” ed è il progetto che 

il CISM (il Comitato italiano 
scienze motorie), con cui 
AVIS Nazionale ha in essere 
un protocollo d’intesa, ha 
organizzato in collaborazio-
ne con AVIS Provinciale Pe-
rugia. Si tratta di un’iniziati-
va che punta a sensibilizzare 
ragazze e ragazzi, che stan-
no frequentando l’ultimo 
anno del liceo, su quanto 
sia prezioso donare sangue 
ed emocomponenti, foca-
lizzando i dibattiti anche 

sulla necessità di mantenere 
stili di vita sani attraverso 
la pratica sportiva. Nel cor-
so degli incontri, infatti, lo 
staff del CISM contribuirà 
a fare chiarezza su quan-
to praticare una disciplina 
sportiva non sia assoluta-
mente controindicato con la 
donazione, anzi, sia di aiuto 
per mantenere uno stato di 
salute generale invidiabile. 
Attraverso questa iniziativa, 
inoltre, anche le AVIS locali 
della Media Valle del Tevere 
avranno modo di entrare 
a contatto con le scuole e 
spiegare agli studenti cos’è la 
nostra associazione, di cosa 
si occupa e perché è impor-
tante entrarne a far parte. 
L’idea è quella di utilizzare 
il territorio umbro per svi-
luppare un progetto pilota 
di “Corri, studia, dona” da 
esportare anche in altre 
aree del Paese. Dopo gli 

incontri di Deruta e Todi, 
il prossimo è in programma
a Marsciano nelle prossime 
settimane.
Proprio Marsciano è al centro 
di un’altra iniziativa sem-
pre portata avanti da CISM 
e AVIS. Nella nostra sede 
Comunale, infatti, ha preso 
il via il progetto “Il benes-
sere a portata di AVIS”, già 
operativo in altre località 
della Media Valle del Te-
vere. Consiste in uno spor-
tello che offre ai donatori 
una consulenza gratuita sia 
a livello nutrizionale che in 
merito all’attività motoria. 
Tutto in collaborazione con 
un team specializzato di 
nutrizionisti e chinesiologi. 
Dopo l’esordio a Tuoro sul 
Trasimento, “Il benessere 
a portata di AVIS” è stato 
ripreso anche in altre parti 
d’Italia. L’obiettivo è offri-
re supporto ai donatori e 

a tutte le altre persone che 
presentano forme metabo-
liche per le quali un’attività 
fisica specifica può essere 
utile: grazie alla presenza dei 
chinesiologi, tutti avranno 
modo di conoscere qual è il 
tipo di sport più indicato per 
la propria condizione.
Il binomio sport-donazione, 
insomma, si rafforza sempre 
di più, anche dopo che alla 
facoltà di Scienze Motorie 
dell’Università degli Studi di 
Perugia è stata discussa dalla 
ora Dottoressa Ausilia 
Denaro la tesi di Laurea 
Triennale “Sport e dona-
zione: una sinergia di valori 
perfetta”. L’elaborato è il pri-
mo in assoluto che ha come 
tema centrale le implicazioni 
della donazione di sangue 
nelle prestazioni sportive. 
Inoltre, un intero capitolo è 
dedicato proprio all’accordo 
nazionale tra AVIS e CISM.

“CORRI, STUDIA, DONA”: 
AL VIA IL CICLO DI INCONTRI 
DEL CISM NELLE SCUOLE 

È iniziato a Deruta il 
progetto che prevede 

appuntamenti negli 
istituti superiori della 
provincia di Perugia. 

L’iniziativa è organizzata in 
collaborazione con AVIS

 di Emiliano Magistri
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“Con un semplice gesto 
puoi salvare la mia vita 

e quella di tanti altri. Fallo 
anche tu. Donare fa bene 
al cuore”. È il messaggio 
che AVIS Comunale Atri ha 
voluto mandare attraverso 
uno spot realizzato dagli stu-
denti del polo liceale 
“Illuminati”.
L’iniziativa è frutto di un pro-
getto che l’associazione sta 
portando avanti ormai da 
anni con gli istituti del terri-
torio, dove ciclicamente or-
ganizza incontri di sensibi-
lizzazione per promuovere 
la cultura del dono e della 
solidarietà. L’obiettivo, come 

spiega la presidente Cosetta 
Italiani, «è quello di entrare 
a contatto con i giovani che 
stanno per diventare mag-
giorenni. Un modo utile e 
costruttivo per avvicinarli ad 
AVIS e far capire loro cosa 
facciamo e quanto sia im-
portante la nostra mission».
Per stimolare la creativi-
tà sul tema, la nostra sede 
già negli anni passati aveva 
avviato dei concorsi per 
realizzare degli spot che 
avessero come tema centrale 
proprio la donazione. Poi, 
con il passare del tempo, 
è emersa la necessità di 
accrescere la qualità dei 
prodotti realizzati ed ecco 
allora che, nel 2024, nell’am-
bito del programma di alter-
nanza scuola-lavoro, nasce 
un vero e proprio corso di 
cinematografia diretto dal 
regista Maurizio Forcella. 
Al corso prendono parte ra-

gazze e ragazzi delle classi 
quarte e quinte degli istituti 
secondari di Atri che impara-
no l’utilizzo della macchina 
da presa e, allo stesso tempo, 
realizzano uno spot a fine 
corso.
Tutto inizia dalla videoin-
tervista realizzata a una 
mamma che ha avuto neces-
sità di trasfusioni di sangue 
dopo il parto: «La cosa bella 
è stata vedere l’emozione 
dei ragazzi che l’avevano 
realizzato – racconta la pre-
sidente – un mix di sensazio-
ni e di commozione che ha 
permesso ai nostri giovani di 
capire l’importanza della do-
nazione. La nostra intenzione 
è quella di proseguire con 
questo progetto, sperando 
contribuisca a sensibilizzare 
sempre più le coscienze di 
coloro che potranno essere 
i donatori di domani».

(E.M.)

UNO SPOT PER RACCONTARE 
L’IMPORTANZA DELLA DONAZIONE

È il risultato di un 
progetto promosso dalla 

sede Comunale Atri 
insieme agli studenti del 

polo liceale “Illuminati”

È possibile guardare 
lo spot realizzato 

dagli studenti 
collegandosi al sito 

www.avis.it.
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UNO SPOT PER RACCONTARE 
L’IMPORTANZA DELLA DONAZIONE

Chiunque ha studiato “La 
spigolatrice di Sapri”, la 

poesia di Luigi Mercantini 
ispirata alla spedizione di 
Carlo Pisacane nel Regno 
delle Due Sicilie, ricorderà 
sicuramente l’incipit: “Eran 
trecento, eran giovani e for-
ti…”. In questo caso, però, il 
seguito è fortunatamente 
diverso e anche ciò di cui 
si parla.
Sì perché nella storia che 
arriva da Viareggio 300 sono 
le donazioni effettuate da 
Riccardo Lubrano, 55enne 
volontario della nostra AVIS 
Comunale. Ha tagliato que-
sto traguardo, frutto di un 
percorso all’insegna della 

solidarietà e dell’impegno 
a favore della collettività di 
cui è parte e, più in generale, 
dell’intero sistema sanitario. 
Un traguardo che, solo per 
caso, non è riuscito a cele-
brare insieme a suo figlio 
Alessio, che avrebbe dovuto 
donare anche lui lo stesso 
giorno: «Purtroppo non è 
stato possibile – spiega Ric-
cardo – lui si era presentato 
qualche settimana prima al 
centro trasfusionale per do-
nare il plasma, ma per una 
serie di mancate disponibilità 
ha dovuto donare sangue 
intero, quindi la seduta con 
me sarebbe stata troppo rav-
vicinata».
Una storia di sensibilità che 
risale fin dalla sua gioventù 
e che Riccardo ha iniziato 
a respirare già in famiglia: 
«Mio fratello era volontario 

con la pubblica assistenza 
qui a Viareggio ed era anche 
attivo sulle ambulanze. Un 
ambito che, alla fine, è di-
ventato il suo lavoro. Inoltre 
era donatore, quindi in casa 
si è sempre parlato di questi 
argomenti e dell’importanza 
dell’impegno a favore degli 
altri». Il suo di percorso, però, 
inizia dopo: «Da giovane ero 
arbitro di calcio e ho diret-
to fino alla Serie D. Colpe-
volmente non mi decidevo 
perché avevo paura che la 
donazione potesse influi-
re sul mio stato di forma 
e, conseguentemente, sulle 
prestazioni atletiche. Poi con 
il tempo ho imparato come 
questa concezione fosse falsa 
e senza senso, anzi essere 
uno sportivo rappresenta 
una garanzia in più per il 
proprio stato di salute e per 

la qualità di sangue ed emo-
componenti donati». 
Quando poi vince un concorso 
per il Dipartimento di preven-
zione nella sua ASL, Riccardo 
riesce a organizzare con più 
facilità il lavoro e le sedute 
al centro trasfusionale: «Per 
me il segreto sta nell’inserire 
la donazione tra le priorità 
della propria agenda. Se si 
fa questo, il tempo si trova 
senza problemi, esattamente 
come per gli altri impegni 
quotidiani. È vero che ci sono 
tante difficoltà nel mondo 
della sanità, ma è altrettanto 
vero che se ognuno di noi 
facesse il proprio dovere 
di cittadino responsabile 
le cose potrebbero andare 
diversamente. Soprattutto i 
giovani. Non c’è nulla di cui 
aver paura nel fare qualcosa 
per gli altri».

LE 300 VOLTE DI RICCARDO: 
UNA STORIA DI SOLIDARIETÀ

A Viareggio il nostro 
volontario ha tagliato 
questo importante 
traguardo. Una 
predisposizione 
all’impegno civico che 
condivide insieme al 
figlio Alessio
di Emiliano Magistri
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Una corsa per portare il 
nome di AVIS e la cul-

tura della solidarietà oltre i 
confini nazionali. È l’Africa 
Eco Race 2025, la compe-
tizione nota ai più come 
l’ormai ex “Parigi – Dakar”.
La gara, che si è snodata 
per quasi 6mila chilome-
tri attraverso i paesaggi 
più aspri del continente 
africano, si è conclusa al 
leggendario Lac Rose di 
Dakar, in Senegal. Questo 

appuntamento, imperdibile 
per gli appassionati del set-
tore, ha assunto quest’anno 
un significato ancora più 
particolare. Tra i partecipan-
ti, infatti, c’è stato Carmelo 
Palmer, donatore con AVIS 
Comunale Lago, in provin-
cia di Cosenza.
È partito con tutta l’orga-
nizzazione da Marsiglia 
per arrivare a Tangeri, in 
Marocco, da dove è stato 
ufficialmente dato lo start 
alla manifestazione: «La gara 
vera e propria è iniziata da lì, 
con la prima tappa di circa 
755 chilometri che ci ha por-
tato nel cuore del Marocco. 
Abbiamo passato la catena 
montuosa dell’Atlante, per 
poi proseguire, tappa dopo 
tappa, fino all’arrivo finale».
Una particolarità nella corsa 
di quest’anno: Carmelo ha 

fatto parte della categoria 
Malle Moto. Cosa significa? 
«Ogni pilota corre da solo, 
senza alcun tipo di assistenza 
– spiega – dovendo inter-
venire autonomamente sul 
mezzo in caso di problemi, 
in quanto non ci sono mec-
canici di supporto. In più, 
ad ogni sosta per il bivacco 
notturno, l’organizzazione 
provvede a far trovare a cia-
scuno due casse con tenda, 
sacco a pelo e viveri per 
trascorrere la notte».
L’Africa Eco Race si chiama 
così perché serve anche a 
fare da ponte per trasportare 
aiuti umanitari alle aree at-
traversate dal tracciato. Non 
è un caso, quindi, che Carme-
lo abbia corso su una moto 
e abbia indossato una divisa
entrambe contraddistinte 
dai loghi di AVIS: «Insie-

me al presidente della mia 
sede, Pino Muto, abbiamo 
pensato a quale iniziativa 
adottare per promuovere 
la cultura della donazione 
e la conoscenza della no-
stra associazione nel modo 
più efficace. Siamo riusciti 
ad attivare alcuni contatti 
sul territorio africano per 
raccogliere le esigenze del 
distretto ospedaliero di Da-
kar. Attrezzature mediche, 
dispositivi di vario genere: 
tutto quello che serve per ga-
rantire assistenza ai malati lo 
faremo arrivare. L’obiettivo 
della corsa, in fondo, – con-
clude – è stato proprio per 
questo, permetterci di tastare 
con mano la situazione di 
chi è meno fortunato di noi 
per provare ad aiutare più 
persone possibili».

(E.M.)

AFRICA ECO RACE 2025: 
ANCHE NOI ABBIAMO CORSO 
TRA LE DUNE DEL DESERTO

A gareggiare nella storica 
corsa che da Tangeri, in 
Marocco, si è conclusa 
a Dakar, in Senegal, c’è 
stato Carmelo Palmer, 

donatore, a bordo di una 
moto “speciale”
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 di Giulio Sensi 

 {  L’INVOLONTARIO  }

Le decisioni delle donne 
servono. E mancano

È difficile riflettere sulle questioni di genere, sulle 
disparità fra uomini e donne che persistono nella 

nostra società senza rimanere vittime di luoghi comuni. 
Siamo orientati a pensare che la partecipazione civica 
e il volontariato siano esenti da questi divari, siano oasi 
felici dove si vive una condizione di parità evoluta e giu-
sta da tutti i punti di vista. Ammesso che “parità” sia la 
parola giusta. Purtroppo non è così, non perché le nostre 
strutture siano dominate da maschilismo, patriarcato e 
sottomissione di genere, ma per altri motivi, più subdoli e 
silenziosi. Anche i dati statistici, se ben osservati, parlano 
chiaro: gli squilibri di genere in Italia crescono anche 
nella vita di tutti i giorni. Le donne hanno, e subiscono, 
troppi carichi di cura familiare, minore flessibilità nel 
mondo del lavoro rispetto agli uomini, salari più bassi, 
poco tempo libero. Sono dimensioni magari più silenziose 
che le rendono meno soddisfatte della loro vita. Anche il 
volontariato ne è vittima. Perché non è vero che le donne 
lo praticano meno. Fanno più volontariato degli uomini, 
nonostante vivano, in genere, situazioni e condizioni di 
maggiore difficoltà. Secondo l’indagine Istat sugli Aspetti 
della vita quotidiana (dati relativi al 2023), ad esempio, 
le donne che affermano di svolgere attività  gratuite 
in associazioni di volontariato sono il 7,9% a fronte 
del 7,7% degli uomini e la percentuale di volontarie 
aumenta fino ad oltre il 9% tra le ragazze dai 14 ai 17 
anni contro il 4,7% dei ragazzi. Quando aumenta l’età la 
percentuale cresce ancora: le donne tra i 20 e i 24 anni 
impegnate sfiorano il 10% a fronte del 6,4% dei maschi. 
Diminuiscono poi con l’avanzare dell’età per colpa dei 
più gravosi carichi di cura familiare e di lavoro, anche 
domestico. Vivono una vita a spendersi per gli altri, ma 
possono affidarsi meno agli altri quando invecchiano. 
Ci sono studi specifici che confermano la gravosità della 
cosiddetta “doppia presenza” nel lavoro retribuito e in 
quello non retribuito. L’impatto è amplificato da condizioni 

socioeconomiche penalizzanti, cause che concorrono a 
rendere più difficile, o impedire, che siano le donne 
a ricoprire ruoli direttivi e di responsabilità nelle 
associazioni. Accade in Avis, ma accade anche in tutto 
l’associazionismo. Questo significa che spesso facciamo a 
meno della visione e dello stile delle donne, necessario a 
far crescere il volontariato e a renderlo un po’ più creativo 
e innovativo. Le cause focalizzano le sfide, non semplici, 
da affrontare. Il volontariato non può pretendere di essere 
da solo un antidoto alle disparità, ma può consapevoliz-
zarsi sulle cause che portano gli svantaggi e affrontarle 
con coraggio e determinazione. Aprendosi a percorsi 
di partecipazione femminile sostenibili, ridefinendo le 
proprie organizzazioni, i propri compiti, le modalità e lo 
stile messo nel “fare le cose”. Perché non conta solamente 
farle, spuntare con una riga nera di penna dalla lista degli 
impegni, ma farle in modo diverso. Aprirsi all’innovazione 
significa anche accettare di rinunciare alle convinzioni 
assodate e stratificate nel tempo. Rinunciare ad una 
parte indiscutibile e dominante dell’io per diventare un 
noi. Mentre la scrivo mi rendo conto di come questa frase 
possa essere banale, ma guardando nella profondità di 
quanto facciamo è meno superficiale di quanto sembri. 
Per cambiare serve tempo, le nostre strutture non sono 
macchine comandate da meccanismi infallibili. Con il 
tempo i cambiamenti si consolidano e si cristallizzano. 
Trasformano le organizzazioni, rafforzandole e rendendole 
più aperte ad affrontare le sfide del contemporaneo. Che 
sono molte e complesse. Chi si occupa della donazione lo 
sa benissimo. E l’energia decisionale delle donne serve, 
non perché sia superiore a quella degli uomini, ma perché 
è diversa e può innescare cambiamenti necessari a far 
crescere le strutture e l’impegno. Non solo per andare 
a donare, ma anche, e soprattutto, per costruire nuove e 
più belle strategie di promozione della donazione in una 
società sempre più ricca di diversità e differenze.  

 di Giulio Sensi 
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NEL MEDITERRANEO A CACCIA 
DI RETI: VIA ALL’OPERAZIONE 

“GOSTNETH”

È partita dalla Sicilia l’operazione “Gostneth” 
dell’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale, messa in atto recente-
mente lungo la costa tra Augusta e Siracusa. 
In soli 60mila metri quadrati di fondale ispe-
zionati, sono state recuperate oltre 30 reti da 
pesca abbandonate in mare, alte come un 
grattacielo di 100 piani, che minacciavano 
fauna e flora marine.
Finanziato dal PNRR, il progetto prevede la 
rimozione e il riciclo di queste attrezzature 
grazie all’uso di robot sottomarini con brac-
cia meccaniche.
Un progetto ambizioso, quello di “Gostneth” 
di ISPRA, che fino al 30 giugno 2026 punta 
a tutelare l’immenso patrimonio naturalisti-
co dei fondali italiani. 

APPUNTAMENTI AL BUIO 
PER INCENTIVARE 

IL CONFRONTO

Creare dialogo tra persone che la pensa-
no diversamente: con questo obiettivo il 
settimanale tedesco Die Zeit ha lancia-
to l’iniziativa “My country talks”. L’idea è 
semplice: su una piattaforma online gli 
utenti rispondono a 10 domande e un 
algoritmo incrocia i profili che hanno una 
visione opposta invitandoli a incontrarsi 
e confrontarsi. L’iniziativa è stata espor-
tata in altri Paesi come la Francia, dove 
in un solo mese sono state coinvolte 
ben 6.500 persone. Positivi i risultati di 
questo esperimento: più della metà dei 
partecipanti è rimasto in contatto con il 
suo binomio e il 90% sarebbe pronto a 
fare e a consigliare una conversazione 
con un’altra persona. 

Una selezione di news che raccontano tutto ciò che di bello accade 
nel volontariato e nella società civile. 

MALATTIE RARE 
NON DIAGNOSTICATE: 

NASCE LA RETE ITALIANA 

Sono 24 gli ospedali aderenti alla “Rete 
italiana delle malattie rare non diagnosti-
cate”. Un network che, attraverso la con-
divisione di protocolli e l’armonizzazione 
di interventi, punta a garantire la migliore 
qualità di vita possibile. La rete è coor-
dinata dall’ospedale pediatrico Bambino 
Gesù di Roma, un punto di riferimento a 
livello internazionale dove nel corso degli 
ultimi 10 anni sono stati identificati circa 
100 nuovi geni.
Nel mondo 300 milioni di persone con-
vivono con una malattia rara e di queste 
il 6% è senza diagnosi, percentuale che 
può arrivare al 60% tra i pazienti pedia-
trici con disabilità mentale o sindromi 
complesse. 

È online il nuovo sito di Emo Servizi. Dopo 
la presentazione del nuovo logo avvenuta 
nei mesi scorsi, prosegue il percorso di 
rebranding della società di servizi di AVIS. 
Coloratissimo, ricco di foto e di innovative 
funzionalità, il sito www.emoservizi.it
ospita il catalogo online, una sezione 
dedicata alle promozioni in corso e 
un’area Outlet che raccoglie gli articoli 
delle passate collezioni e campagne a 
prezzi vantaggiosi. Degna di nota, inoltre, la 
possibilità di richiedere delle consulenze 
su misura: contattando un team di esperti 
sempre a disposizione delle sedi AVIS di 
tutta Italia, sarà possibile inserire testi e 
grafiche personalizzate anche sugli articoli 
non presenti nel catalogo ufficiale. Un modo 
in più per andare incontro alle esigenze 
del territorio e contribuire alla diffusione 
del messaggio di AVIS in modo capillare!   

EMO SERVIZI 
CAMBIA LOOK

PositivaMente

Nel centesimo anno dalla nascita del nostro fondatore, abbiamo bisogno 
del tuo aiuto per sostenere nuovi medici ricercatori impegnati nei 
migliori centri di cura italiani per migliorare la vita dei pazienti.
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